
AVVISO A PAGAMENTO

ANIMA Confindustria Meccanica Varia e A�fine è l'organizzazione industriale di 
categoria che, in seno a Confindustria, rappresenta le aziende della meccanica varia 
e a�fine, un settore che occupa 220.400 addetti per un fatturato di 44,5 miliardi di 
euro e una quota export/fatturato del 56,2% (dati consuntivo 2020 U�ficio Studi 
Anima). I macrosettori rappresentati da ANIMA sono: edilizia e infrastrutture; 
movimentazione e logistica; produzione alimentare; produzione di energia; 
produzione industriale; sicurezza e ambiente. All’interno di Anima, le associazioni 
Fiac, Assofoodtec e Aqua Italia rappresentano produttori di tecnologie coinvolte 
nella filiera dell’Horeca e della ristorazione commerciale.

EFCEM Italia è l’Associazione Confindustriale che, in seno ad APPLiA Italia - organiz-
zazione industriale che rappresenta un fatturato di 16 miliardi di euro -, riunisce le 
imprese del settore professionale per ristorazione e ospitalità rappresentando i 
comparti della cottura, lavaggio e refrigerazione per tutte le linee di prodotto che 
vanno dalla conservazione degli alimenti alla loro lavorazione, alla cottura ed alla 
loro distribuzione, al lavaggio delle stoviglie ed al lavaggio e trattamento della 
biancheria. Un comparto industriale per l’Ho.Re.Ca. che vede l’Italia leader mondiale. 
L’Associazione rappresenta il settore italiano nell’ambito di EFCEM - European 
Federation of Catering Equipment Manufacturers.

In questo modo si ra�forza il sostegno alle attività commerciali aiutandole a 
prepararsi alla riapertura al pubblico e supportando allo stesso tempo 
l’intera industria produttrice nazionale.

30.000 -30/-40%
LAVORATORI FATTURATO

8,5 mld
FATTURATO

www.anima.it - www.efcemitalia.it 

È importante sostenere l’intero settore, dai macchinari per la 
lavorazione e la conservazione degli alimenti alle attrezzature 
professionali per la ristorazione e l’ospitalità, dagli impianti 
per il trattamento dell’acqua agli strumenti e articoli 
professionali utilizzati nell’ambito dell’attività ristorativa; tra 
questi: frigoriferi, forni, lavatrici, lavastoviglie, macchine da 
ca�fè, pentole e posateria, a�fettatrici e addolcitori. 
Un’eccellenza italiana che nel periodo pandemico ha subito un 
calo di fatturato tra il -30% e -40%.

Anima Confindustria - con le sue associazioni Assofoodtec, Aqua Italia e Fiac - ed EFCEM Italia chiedono alle istituzioni di 
adottare misure straordinarie a sostegno delle imprese della filiera produttiva a monte del mondo della ristorazione.

Per questo

Per i beneficiari del contributo a fondo perduto introdotto dal c.d. “Decreto Ristori”, operanti 
nel settore della ristorazione, la possibilità di usufruire di un’ulteriore misura di sostegno 
tramite un credito di imposta nel caso in cui il contributo ricevuto sia reinvestito, anche in 
parte, nell’acquisto di beni strumentali strettamente funzionali alle attività. 

Propongono

Ma non solo
Dietro ogni attività c’è una filiera produttiva che lavora tutti i giorni per fornire alla 
ristorazione commerciale le migliori tecnologie Made in Italy.
Una rete di produttori che dà lavoro a 30.000 persone e produce 8,5 miliardi di fatturato per il Paese.

Le misure restrittive necessarie per il contenimento della pandemia COVID-19 stanno 
impattando duramente su bar, strutture della ristorazione, del consumo fuori casa e 
dell’ospitalità.

MADE IN ITALY


